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“Management is doing the
things right, leadership is
doing the right things”: co-

sì afferma il Prof. Warren Bennis della Uni-
veristy of Southern California. Una de-
marcazione di confine dicotomica tra quel-
le che si considerano competenze ammi-
nistrative e gestionali, tipiche dei manager,
rispetto alle competenze di visione, guida
ed influenza, tipiche dei leader. Un anta-
gonismo chiaro e netto tra responsabilità
tattiche, ovvero legate all’efficienza, rispetto
a quelle strategiche, ovvero legate all’effi-
cacia. I manager organizzano, pianificano,
decidono e controllano. I leader ispirano,
motivano, conducono e sostengono. Ma in
quale forme si esprime la leadership? Qua-
li ne sono i fasti e quali invece le aberra-
zioni?
Gli archetipi della leadership. Gli ar-
chetipi ricoprono un ruolo importante nel
pensiero filosofico: da Platone a Sant’Ago-
stino, da Kant a Jung. Costituiscono degli
‘ordinatori di rappresentazioni’ che orga-
nizzano l’esperienza presente nelle zone
più profonde dell’inconscio collettivo. 

Gli archetipi della ‘leadership archeti-
pale™’ sono 4: il leader Re; il leader Aman-
te; il leader Guerriero; il leader Mago. Il
leader Re possiede doti di sapienza e giu-
stizia e mira all’ordine e alla stabilità dell’im-
presa. Consolida i trend del passato ed è ri-
luttante verso le novità e i cambiamenti. Il
suo carisma si fonda su una elevata com-
petenza tecnica, spesso superiore a quella
dei suoi collaboratori. Nei suoi processi co-
gnitivi rivela una predominanza basale-si-
nistra. Il secondo archetipo, il leader Aman-
te, seduce, comunica e coinvolge gli altri
nel suo progetto. È intuitivo e creativo e
sviluppa il gioco di squadra. Percepisce
emotivamente gli stati d’animo degli altri,
le loro leve motivazionali e li usa per tra-
scinarli con passione verso gli obiettivi. Il

suo carisma si basa sulla abilità di entrare
in sintonia con gli altri e di liberarne il po-
tenziale. Nei suoi processi cognitivi rivela
una predominanza basale-destra. Il leader
Guerriero analizza meticolosamente i fat-
ti, organizza e pianifica in dettaglio le azio-
ni,  perseguendo sistematicamente i pro-
pri obiettivi. Il suo carisma si basa sulla di-
sciplina e la costanza utilizzate per rag-
giungere le mete fissate. Nei suoi proces-
si cognitivi rivela una predominanza corti-
cale-sinistra. L’ultimo archetipo, il leader
Mago, possiede la capacità di comprende-
re la trama e la realtà che si cela dietro a
situazioni complesse e interconnesse. Per-
cepisce con abilità le relazioni che legano
i fatti, anche diversi e lontani, sia nello spa-
zio che nel tempo. Prevede con largo anti-
cipo le preferenze e i trend e costringe i
concorrenti a rincorrerlo. Il suo carisma
si basa sulla capacità di immaginare il fu-
turo prima degli altri e di mobilitare le ener-
gie dietro a una vision condivisa. Nei suoi
processi cognitivi rivela una predominan-
za corticale-destra. 
Le Patologie dei leader. Ogni equilibrio
spezzato degenera. E ogni degenerazione
diventa patologia. Accade anche per la  lea-
dership, o meglio, per gli archetipi illustrati.
Il leader Re quando degenera diventa ‘Ti-
ranno’. Non ascolta più i suoi collaborato-
ri ed è convinto di poter decidere da solo,
per tutti. Commette peccato di superbia,
diventa egoista, perde l’equilibrio e spesso
arriva al delirio di onnipotenza. Il Tiranno
si chiude in se stesso e si allontana dalla
realtà, attribuendo un eccessivo peso al pas-
sato e alle sue glorie. Esercita una auto-
rità dispotica e intransigente. Comprime la
libertà e la personalità degli individui. È os-
sessionato dal controllo e del desiderio di
punire. Il leader Amante, invece, quando
degenera diventa il ‘Salvatore’, o meglio
uno pseudo-salvatore. Precipita nel ‘dram-

ma triangolare’ delle figure del Salvatore,
del Persecutore e della Vittima. Il Salvato-
re non salva gli altri ma li rende psicologi-
camente sudditi. Nel lungo periodo non li
aiuta a crescere, ma li rende dipendenti.
Si considera un essere superiore e consi-
dera gli altri incapaci di aiutarsi da soli. Il
Salvatore soddisfa il suo Ego personale, ma
non le attese dei suoi collaboratori. Il lea-
der Guerriero quando degenera diventa
‘Sadico’. Il Sadico opprime i colleghi che
non raggiungono gli obiettivi e si sente
autorizzato ad infliggere loro umiliazioni
e sofferenze. È abile nell’individuare e col-
pire le loro aree di vulnerabilità e debolezza.
È un freddo calcolatore, workaholico, te-
so solo al raggiungimento degli obiettivi
fissati. Non considera i sentimenti e le emo-
zioni degli altri. È ossessionato dal lavoro
e chi non si adegua ai suoi ritmi e ai suoi
ferrei principi ‘vola fuori dalla barca’. Il
leader Mago quando degenera diventa il
‘Manipolatore’. Il Manipolatore odia la rou-
tine e gestisce il cambiamento non per sta-
re davanti agli altri, ma esclusivamente
come un fine a se stesso. Manipola i suoi
per convincerli che il cambiamento è ne-
cessario. Anche quando realmente non lo
è! Modifica incessantemente le abitudini,
le prassi e le tradizioni. Cambia repentina-
mente gli obiettivi e le strategie creando
enormi disagi all’organizzazione e confu-
sione sul mercato. I suoi continui cambi
di rotta creano un perenne stato di pres-
sione psicologica che confonde e allonta-
na psicologicamente le persone da lui e
dall’organizzazione.      

E voi, che tipo di leader siete? E il vo-
stro ‘capo’ di che tipo di patologia di lea-
dership soffre? (kidding of course!)
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